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TOGLIATTI HA INDICATO AGLI ELETTORI LA VIA PER DIFENDERE IL REGIME DEMOCRATICO 

La politica democristiana sotto accusa 
come responsabile della ripresa fascista 

Disorientamento governativo netta fase conclusiva detta polemica elettorale - Oggi Palmiro Togliatti 
parla a Napoli - Venerdì Pietro Nenni e Edoardo D'Onofrio terranno a Roma i discorsi di chiusura 

POPOLO 
e democrazia 

Il discorso che il compagno 
'luyliattì ha pronunciato dome­
nica nella Capitale, dinanzi a una 
folla immensa e nuova nel'a sua 
«•imposi/ione, in una manifesta­
zione di cui Moina non a \ o \ a mai 
\ isto l'eguale, se non forse nei 
{nomi deeishi dell'amento della 
Repubblica, ha avuto una porta­
ta polìtica ccte/ionale. 

1/ stato un discorso pronuncia­
lo a nome delle forze che hanno 
fondato la giovane Repubblica 
italiana e che ne reggono le sorti; 
ed è stato un discorso ri\olto a 
tutti coloro che oggi, nel nostro 
Paese, av \e i tono l'esistenza di 
una c i i i i profonda, xog'iono coni-
pienderne i mothi e cercano la 
\ ia giusta da seguite. 

La questione più grave che sta 
n' fondo della crisi, della con-
\ uUione politica nella quale il 
Paese -\ h e — ha detto Togliatti — 
è che dal 194? in poi c iò che il 
gmcrno attuale ha fatto non cor-
titponde alle origini e alla natura 
stessa del regime democratico che 
esiste oggi in Italia. La democra-
7Ìa italiana è quella che è uscita 
dagli ultimi grandi episodi della 
storia del nostro Paese: dalla re­
sistenza eroica della classe ope­
raia e della sua avanguardia al 
fascismo, dalla guerra di libera-
7Ì-'ne che il popolo per sua ini­
ziativa ha combattuto, dai l'insur­
rezione nazionale antifascista, che 
ha coronato questa storica lotta. 
La democrazia italiana esiste fino 
a quando non rinnega queste sue 
origini: il giorno che dovesse rin­
negarle, un colpo mortale sareb­
be inferto al regime democratico 
in Italia. 

Ma quaì'è stato — ha chiarito 
Togliatti — l'elemento caratteri­
stico e fondamentale che ha reso 
possibile la fondazione del regi­
me democratico italiano? Questo 
elemento, che nessuno può nega­
re. è stato l'avvento delle forze 
popolari avanzate alla direzione 
della \ i t a politica nazionale. 

Muovendo da questa analisi, il 
Segretario generale del PCI_ ha 
documentato in modo schiaccian­
te le responsabilità storiche e po­
litiche del partito dominante e 
dei suoi complici. Dal t°47 ad 
oggi — egli ha detto — lo sforzo 
degli uomini e dei gruppi che 
hanno governato l'Italia e stato 
rivolto a rigettare indietro e ad 
escludere con ogni mezzo le for­
ze popolari dalla direzione della 
vita nazionale. Si sperava, così. 
di far trionfare una politica di 
t innervazione sociale, di reazio­
n i e di preparazione alla guer­
ra. Ma il movimento popolare, 
anziché indebolirsi e retrocedere. 
si è rafforzato ed ha avanzato; ed 
oggi, per reagire a questa realtà. 
di nuovo si fa largo a un movi­
mento di estrema destra monar­
chico e fascista. 

Chiariti co-i ì termini della si­
tuazione politica che il Paese vive, 
la conclusione alla quale Togliat­
ti è giunto è apparsa di una chia­
rezza cristallina. II reale pericolo 
di distruzione delle basi del regi­
me democratico in Italia consiste 
nel proposito dichiarato d i D e G a -
speri. del suo partito, delle classi 
che lo sostengono, di escludere 
dalla vita politica e dalla dire­
zione della vita politica italiana, 
dal villaggio fino al governo del­
lo Stato, le forze avanzate del po­
polo. che al regime democratico 
italiano hanno dato vita. 

In questa situazione, la via che 
i comunisti propongono e quella 
della fedeltà alla Costituzione 
perchè, sulla base della Costitu­
zione e conformemente allo «pi-
rito de! mo\ imento di Hber^zsor.e 
nazionale, sia nuovamente aperta 
alle classi popolari la via della 
direzione della co>a pubblica. 
Questa vie. nella «uà «o«tanza. 
già Togliatti l'aveva indicata agli 
italiani fin dal lontano 1945: è la 
via della unità e della collabo­
razione di tutte le forze politi­
che, le quali abbiano una ba«e 
nel popolo, per la soluzione dei 
problemi della ricostruzione eco­
nomica, politica e morale dellTta-
lìa. Già oggi, nel .corso di questa 
campagna elettorale, le forze po­
polari possono dire di avere ot­
tenuto un grande successo riu­
scendo ad imporre all'attenzione 
di masse sempre più larghe^ la 
ncceo»ìtà di questa azione mùta-

Sihnio ormai alle ultime battute 
della campagna elettorale. In que­
sta òettimana, centinaia di comizi 
M avolgeianno ogni giorno da un 
capo all'altro del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Dopo Roma, Napoli vivià ogjji 
una glande giornata che ì napo­
letani attendono da tempo, nella 
grande piazza del Plebiscito pal­
lerà il compagno Palmiro Togliatti. 
Da oggi fino a venerdì, ultimo 
giorno nel quale è consentito par­
lare in pubblico, si succederanno 
noltro nelle piazze d'Italia 1 leader 

dei principali partiti. De Gasperi, 
che nella passata domenica si è 
limitato a rivolgere inviti di col­
laborazione ai fascisti a conclusio­
ne della fallita speculazione elet­
torale di piazza Venezia, sarà in 
Puglia, e venerdì chiuderà a Ro­
ma la campagna elettorale. Per la 
Lista cittadina, la campagna elet­
torale sarà chiusa a Roma dal com­
pagno Nenni. 

Negli ambenti politici e ancoia 
viva l'eco della trascorsa domenica 
elettoiale, dominata dalla grandio­
sa manifestazione di piazza S- Gio­
vanni e dal discorso che vi ha 
pionunciato il compagno Togliatti. 
Questo discordo — si osserva — 
ha risposto ai quesiti che agitano 
tutta l'opinione pubblica nazionale 
e ha aperto il dibattito sui proble­
mi decisivi della demociazia ita­
liana. Questo dibattito è destinato 
a caratterizzare e influenzare non 
solo il periodo breve che ci separa 
dalle elezioni, ma la fase colitica 
che si aprirà non appena la com­
petizione elettorale saia conclusa. 

Di grande interesse è stato an­
che il discorso che ha pronunciato 
a Reggio Calab-ia il compagno 
Nenni, rivolto ari analizzare il 
problema dell'avanzata dell'estrema 
destra monarchico-fascista. Dopo le 
elezioni — ha notato Nenni — la 
D.C. dovrà scegliere tra il ritorno 
alla pacifica convivenza con il mo-

HANNO CONDANNATO 
IL RISORBINIENTO 

Le alte gerarchie ecclesiastiche condan­
narono Vittorio Emanuele I I Cavour, Gari­
baldi, Mazzini e quanti altri lottavano per 
il Risorgimento. 

M~ il popolo ha reo-
iizzato il Risorgimento 
Le alte gerarchie ecclesiastiche applau­

divano Mussolini e incoraggiavano e be­
nedicevano le guerre dei fascismo. 

MA IL POPOLO HA ABBATTUTO 
MUSSOLINI E IL FASCISMO 

Oggi le alte gerarchie ecclesiastiche inventano nuovi 
« peccati elettorali » per sostenere il vacillante potere dei 
Rebecchini, degli Spataro, dei Bonomi, dei pescicani di ogni 
calibro che prosperano all'ombra dello scudo crociato. 

a il popolo voterà per lo 
rinascita e per la democrazia 

vimento opt-iaio e l'assorbimento 
da parte dell'ettiema destia. La 
via che è necessario pei correi e per 
evitate la minacciata svolta a de­
sti a e salvare la democrazia è sta­
ta indicata ancora una volta dal 
Segretario del PSI nel rispetto as­
soluto e nella attuazione della Co­
stituzione repubblicana. 

Un'altra glande manifestazione 
popolare è stata quella che si è 
svolta a Nuoro attorno al compa­
gno Luigi Longo, Vice-Segretario 
generale del PCI. Longo ha a sua 
volta sottolineato il carattere filo­
fascista che la politica della D.C. 
ha assunto, ed ha denunciato in 
questo orientamento del partito 
dominante il tentativo di rovescia 
re la situazione politica uscita dal­
la guerra di liberazione e sanzio­
nata dalla Costituzione. Longo ha 
inoltre nvolto un appello unitario 
ai sardisti e ai socialdemocratici, 
perchè appoggino le liste popolari 
e lo schieramento democratico e 
antifascista. 

Questo slancio e questa limpida 
impostazione politica dello schiera­
mento democratico hanno avuto 
tanta maggiore risonanza negli am­
bienti politici e nell'opinione pub­
blica in quanto ad essi hanno fatto 
riscontro, anche in quest'ultima 
domenica, episodi indicativi del di­
sorientamento e delle contraddizio­
ni che agitano il campo avversa­
rio: dai comizi non molto felici 
tenuti dagli oratori governativi, al 
fallimento della speculazione elet­
torale tentata dalla D.C. a piazza 
Venezia. Non è passato inosserva­
to, inoltre, il tentativo di assalto 
squadrista compiuto da gruppi d 
fascistf contro la sede liberale di 
Roma: episodi vergognosi come 
questo sottolineano, agli occhi di 
tutta l'opinione pubblica, la re­
sponsabilità gravissima che ricade 
sull'autorità e sul gruppo dirigen­
te del governo per l'impostazione 
filofascista che essi hanno dato alla 
loro azione politica e alla stessa 
campagna elettorale. 

Della confusione e dell!impoten-
za che regnano nel campo dei sa­
telliti della D.C. ha poi dato un 
saggio ieri il sen. Romita in una 
penosa conferenza stampa tenuta 
ai giornalisti stranieri a Roma. 
Come un democristiano, Romita ha 
indicato nella D.C. « l'argine » con­
tro le destre e le sinistre, ha an­
nunciato il suo allineamento uffi­
ciale sulle posizioni di Saragat e 
Simonini, ha anticipato una rinun­
cia alla proporzionale, e ha perfino 
profetizzato l'entrata in massa del 
PSI nel suo spettrale partito so-

cidldcmocidtico! E' stata la confe­
renza stampa di uno che non conta 
più nulla. 

Il 9 3 % al la C.G.I.L. 
nella Magona di Piombino 

PIOMBINO, 19. — Sono ter­
minate stasera nello stabilimento 
«Magona d'Italia» le votazioni 
per la commissione interna di 
fabbrica. A scrutinio effettuato è 
risultato che la lista unitaria 
della CGIL ha riportato una cla­
morosa vittoria sulla lista della 
CISL. La UIL ha ritenuto più 
opportuno non presentarsi. Que­
sti 1 risultati: iscritti 2.472. vo ­
tanti 3.269 pari alla percentuale 
del 92 per cento. CGIL 1.988 pa­
ri alla percentuale del 93,3 per 
cento, CISL 144 pari alla per­
centuale del 6,7 per cento. 

IL. PROF. TONDI DOilMKMA 

Graziarli approvò 
le idee di Gedda 
La «terza fase» del Presidente dell*Azione Cattolica •• Il sabotaggio siste> 
matico delle leggi antifasciste -• Il primo incontro con l'ex maresciallo 

IV 
Starno f/uui/i a quella che può 

chiamarsi la ter/a fase dell'atti­
vità politica di Gedda. 

Fin dall'incontro del 5 gennaio 
dì quest'anno, eoli indico la li­
nea da seguire. * La democrazia 
cristiana da sola non può vince­
re le elezioni politiche, e forse 
nemmeno le amministrative». 
« Allora — dissi — cosa intende 
fare? Pensa davvero di sostituirla 
con ìtn movimento nuovo, quale 
è quello che cerca dì organizza­
re». «No: non è questo il momen­
to », rispose con un po' d'esita­
zione. E aggiunse subito: « Non 
vede che i tempi sono ormai bru­
ciati? Per creare un partito nuo­
vo ci vuol calma ». 

« Ma non ha un piano? » « Sì 
— rispose — bisogna utilizzare le 
relazioni politiche che ho stretto 
in questi mesi col MSI e con i 
monarchici: soprattutto quelle 
co» i fascisti. Vede: prima di 
pensare ad apparentamenti pub­
blici fra cattolici, MSI e monar­
chici, bisognerebbe dire a questa 

gente di suscitare, in seno ai loro 
partiti, tuia propaganda a favore 
dell'Azione Cattolica». « In nome 
di chi — osservai — lei m'invita 
a dire questa cose? In nome mio? 
Questo non posso farlo ». « Dica 
pure che questo è il mio pen­
siero ». 

E aggiunse: « Del resto, anche 
così ho poche speranze di poter 
aiutare la baracca ». 

Gli esponenti dei partiti, ni 
quali fu spiegato che genere di 
lavoro Gedda chiedeva, non /ti­
ro» d'accordo; sospettavano una 
manovra dell'Azione Cattolica 
tutta a suo favore. Ma il conte 
Vanni-Teodorani non fu di que­
sto parere. Avvenne così che, fra 
Gedda e i fascisti i legami si 
strinsero più forti di prima. 

Il 18 febbraio, a mezzogiorno, 
andai da Gedda insieme con 
Vanni-Teodorani; ciò per invito 
espresso di Gedda, che mi tele­
fonò, 

« La mia linea politica è sem­
pre la stessa — egli assicurò — 
ma non è più, il caso di promuo-

SI APPROFONDISCE U CRISI DE» GRUPPI INFEUDATI ALLA D.C. 

I socialdemocratici palermitani 
si schierano per la lista Garibaldi 

/ laburisti italiani chiedono al Conosco Vespulsione del P.SJ>.l. daW Internazionale 
socialdemocratica - Le false promesse di Andreotti smascherate da un consigliere d.c» 

Vasta eco ha suscitato m tutta 
la Sicilia la notizia che il Consi­
glio direttivo della sezione paler­
mitana del PSU, « per riafferma­
re la imprescindibile necessità 
dell'unità organica del socialismo, 
\ alida difesa della democrazia e 
Ideila libertà», ha invitato «gli 
iscritti e simpatizzanti del PSU a 
votare per ì compagni socialisti: 
candidati nella lista Garibaldi ». 

Da Caltanisetta apprendiamo 
inoltre che l'on. Rosario Pasqua­
lino Vassallo jr. ex sottosegretario 
all'Industria, si è dimesso dal PSDI 
nelle cui file militava. Nella let­
tera di dimissioni inviata al se­
gretario provinciale del PSDI in­
sieme alla tessera, l'on. Pasqua­
lino Vassallo tra l'altro scrive: «Mi 

NELLE ULTIME SETTIMANE PRECEDENTI LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Centinaia di preti e suore si iscrivono 
d'urgenza nelle liste elettorali d i Napoli 
Elenco di religiosi affluiti nella città e forniti con «procedura rapida» del certiflcato per votare 

dimetto senz'altro da un partito ire l'obiettiva situazione di discre 
del quale non condivido la con-1 dito in cui è caduto il socialismo 
dotta nelle prossime elezioni. Mi democratico in Italia ed il conse-

Siamo in grado oggi di pubblicare 
l'elenco nominati*, o di centinaia e 
centinaia di religiosi (suore, frati. 
sacerdoti) ebe negli ultimi mesi, in 
rosta delle ele*:oni amministrative. 
sono stati iscritti nel registro di. po­
polazione di Napoli. Anche a Napoli. 
dunque, corne a Roma, si verifica 11 
fenomeno di un arassiccio afflusso 
di elettori in tonaca; anche a Na­
poli. come a Roma, basta che un 
priore, o un padre rettore, o una 
madre superiora trasmetta all'ana­
grafe un elenco di religiosi che (:n 
realtà o «n teoria) entraro a far 
parte della s i » comunità, perche tut­
ti 1 nominativi siano immediata­
mente e een2a ulteriore indagine re­
gistrati tra i cittadini e forniti dei 
certificate Pettorale L'elenco che 
qui di seguito pubblichiamo si rife­
risce a religiosi iscritti a Napoli ne! 
corso del 1952: quattordici in gen­
naio. diciannove m febbraio, tutti 
gli aHri dal marzo in poi Nelle ulti-

tia per la difesa della democrazia 
e per la rinascita del Paese. Un 
grande passo avanti è già stato 
latto in questa direzione! It voto 
del 25 sìa dnnqne nn voto per la 
democrazia, che «i salva riaffer­
mando il diritto della partecipa­
zione popolare alla direzione del­
l'Italia: sìa nn voto per la pace 
sociale, che «olo una tale parte­
cipazione può garantire; sia un 
voto contro chi trama per sov­
vertire il regime democratico. 

In nn momento delicato come 
l'attuata nel quale oscure mi­
nacce si addensano sul nostro 
Pae«e, questo appello all'unità 
democratica e antifascista rivolto 
dal più autorevole dirigente po­
polare risponde ai sentimenti più 
profondi dell'opinione pubblica, 
ed è destinata ad avere una in­
fluenza duratura sulla situazione 
politica de! P a ^ e . 

me settimane, l'afflusso è grande­
mente cresciuto 

Inutile dire che la stragrande mag­
gioranza dei irati, delle monache e 
dei preti proviene da centri dell Ita­
lia settentrionale e centrale dove si 
è già votato nel precedente turno 
amministrativo (In particolare Fi­
renze. Milano. Treviso. Verona. Cre­
mona. Bologna. Udine. Tonno. Pa­
dova. Colle Val d'Elsa, cuneo. Vene­
zia, Vicenza ecc ) Ecco dunque co­
me i Comitati civici, la DC. e gli 
ordini religiosi sentano di raddriz­
zare i risultati elettorali nei grandi 
centri Ir cui il risultato è più in­
certo! 

Pubblichiamo un primo elenco, an­
cora assai incompleto, suddiviso per 
Case e Istituti religiosi o di carità. 
Le ricerche continuano 

OBLATI S. MARIA IMMACOLATA: 
Di Lauro Ciro, Guerriero Gaetano, 
Zampironi Antonio, Tocco Raffaela, 
Scollilo Angolo, Morata michele. 

FIGLIE DI SANTA MARIA AU»I-
LIATRlCC- «inauro Rosaria, Gatt i 
Giuseppina, Di Gonnaro Flora, Gio­
vati natii Luigi», Sonino Bianca, Olf-
vìaro Flora. 

SUORE ADORATRICI: Ranzo Ro­
so, Mocioca Silvia, Fraiegari Lidia, 
Longo Ida Antonia, Carlomagno En-
rlehattn. Cirillo Grazi*. «fase iacea 
Maria, Noearino Conartta-

CONVERTO PURITÀ' E MATER-
DEI: Gallo Giuseppina, ntignogna 
Filomena. Liberini Marina. 

MENDICICOMIO: Ferraiolo Con­
cetta, Cannonieri Anna, Satta Ra­
ma», Zaero Carmela. 

CARMINE: Pacifico Osvaldo. 

SUORE DEL SANATORIO: Giorgi-
netti Elia. Ferrina Gabriela, Peplo 
Maddalena, Scieeiot Luigi. Dalla Val­
la Santina, Bianchi Davida, Simon! 
Camillo, eVosean Igino, ©ernie» Oo-
fvOOWflaj QiOToefve ••*••»••** 

SANATORIO INPP: Oiannioala Lu-
oìa, ooalieeT 

NAZARETH: Sannino Annunziata. 
SUORE DJ CARITÀ' CLINICHE 

MEDICHE: Morobin Angela, Cavian 
Albina, Calaawara Angelina, Bugna 
Pierina, Toaatto Angelica. 

VILLA SAN LUIGI, SEMINARIO 
CAMPANO: Correrà Domenico, Bi-
seeglie Marco, Schiavone Pietro, Oli­
viero Luigi, Santucci Ernesto, Ren-
dina Sergio, Puglianallo Carmine. 

ISTITUTO MISSIONI: Carbone 
Rocco, Cantora Carlo, De Martini» 
Vincenzo. 

SUORE CORSO MALTA: Mora ni 
Maria Teresa, Patrelli Campapiano 
Rachele, Saroge Elleonera, Russo Ro­
saria, NHcuneo Clelia, 

FIGLIE DELLA CARITÀ': Busuito 
y/*rm. Gravante Elvira, Gravante Lì­
dia, Lanca Maria Giovanna, Torre 
Giovanna, Terameo Isabella, Mule 
Maria, Colaiaeowo Clona, Rutto Ma­
rio, Giovine Rosa, Da Cesare Gem­
ma, Cardare!* Concetta, Cataldi Ma­
ria Giovanna, Di Giallo Elvira, Bal­
l a n t i Rosaria, Stinco Concetta, Ben-
tivagna Fortunata, Nardo Giuseppa, 
Brunetta Concetta, Brani Bianca, 
Spartano Catarina, Rizza Lucia, Ma­
rasca Concetta, Chirico Filomena, 
Montaana Ancela. Searfaalia Vitto­
ria, Mangiameli Carmela, Giancestro 
Catarina, Di Lorenzo Elimena, De Fi­
lippi Anna, Muzepoppe Adele, ( l in i 
Lucia, Pirelli Cosi ma, Cannar o Giu­
seppina, Buscamo Natalia, Congeda 
Giuseppa, Zingaro Vincenzo, Valen­
t in! Erminia, Di Mio Concetta, Ma-
razzo Emanuela, Pigi ionica Carmela, 
Pastorella Rosa, Battista Teodora, 
Alfieri Catarina, Di Viego Maddalena, 
Paaouel Oaj melina. Grande Angela. 

E inoltre: Basila Anna, D'Amato 
Carmela, Asaiens Immacolata, Alte­
ro» Raffaela, Barena Rosa, Campo-
rotti Paeauefe, Dalla Carbonara 
ria. De Santi* Sabati 
Vincenzo, D'Ape"» Qianantonio, Pa­
trona Pacatale, Da Marinie F. Save­
rio, Rosea Leono, OaasM Afaertino, 
OmTa CmiHa, Bvaaal Morta Laie* 

«lotta. Battista Anno, Petrilltogisrl 
Ai 

Raffaela, Ippolito Anna, Ancona Gra­
zia, Coloai Loranzina, Padovani Cri­
stina, Capone Carmela, Androzzi Car­
mela. La Porta Raffaela, Dell'Aprile 
Maria, SquiHeoo Raffaella, Soardo 
Egiziaca, Scaoaabarozzi Rosa, Cardo-
ni Qiovanna, Vitiello Francesca, Mli­
stare! la Matilde, Donno Ofelia, Pan-
dolfo Angelina, Mangiapia Maria, 
Sorrentino Raffaella, Pinelli M. Rosa, 
Migliarti M. Giovanna, Di Nocera Ma­
ria, Ventura Maria, Mastantuono 
Franca, Romano Maria, Patuzzo Flo­
ra, Girono Anna, Sunzi Anna Vin­
cenzo, Rateata Francesca, Si monatti 
Erminia, Mascara Rosa, Sparita An­
tonina, Guastaferro Filomena, De 
Biase Antonio, Panico Caterina, An­
nunziata Anna, Delle Donne Concet­
ta, Qaudino Raimonda, Improta Ca­
rolina, Foschi Ippolito, Cocco Tere­
sa, Camarlingo Clotilde, Leone Tere­
sa, Lasci Antonio, SmoUxar Marga­
ret, Qozzola Virginia, Tizzo Roso, 
Casollstti Teatina, Mar notti Madda­
lena, Sanavio Giulia, Paglia Giovan­
na, Castagna Annetta, Musizzano 
M. Catarina, Nicoli» Maria, davagni-
lio Angelo, «Javagnilio Carmela, Cor­
teggiano Vittoria, Jan n in i Clemen­
tina Elena, Cappellata Qiovannina, 
Stanziano Qiovannina, Cammaggro 
Ada, Bellipani Maria Immacolata. 

sarebbe cosi penoso di allearmi con 
i d. e. che potrei ripetere l'adagio 
siciliano "Mi contento che muoia 
mio figlio purché io veda vedova 
mia nuora " •>. La lettera cosi con­
clude; «Desidero seguire i miei 
amici Gasparotto, Mole, Cevolot-
to, Cerabona, Donati i quali han­
no scelto la via della luce, cioè 
della libertà non solo politica, ma 
soprattutto spirituale ». 

Queste notizie sono l'indice più 
eloquente dello stato di disagio 
che regna tra le file dei socialde­
mocratici in seguito al tradimen­
to dei capi del PSDI asserviti al­
la Democrazia Cristiana. 

Di questo stato d'animo si è re­
so interprete i l segretario genera 
le del Partito Laburista Italiano, 
Giorgio Paterno, il quale ha in­
viato all'on. Morgan Philips, Pre' 
sdente dell'Internazionale social­
democratica, una lettera in cui de­
nuncia la politica interna ed este­
ra svolta dai dirigenti del PSDI 
nel corso di questi ultimi anni 
Secondo Paterno, i dirigenti del 
PSDI non hanno mai svolto nel 
nostro Paese una politica degna di 
un partito di lavoratori, ma han 
no sempre accettato ed avallato la 
politica del partito democristiano 
col solo risultato di screditare 
presso la massa dei lavoratori il 
partito socialdemocratico al punto 
da sfaldarne completamente la ba­
se in Italia. 

« Durante l'attuale campagna 
elettorale i dirigenti del PSDI, in 
contrasto con i deliberati del Con­
gresso Nazionale di Bologna, che 
affermavano i principii dell'auto­
nomia delle Sezioni circa la tat­
tica da seguire nelle elezioni, han-
operato pressioni e intimidazioni, 
effettuato espulsioni, per costrin­
gere il partito ad allearsi con le 
forze della D. C. Il risultato di 
tale atteggiamento ha provocato 
una grave frattura nel partito. 
Nella sola città di Roma le se­
guenti sezioni si sono dichiarate 
autonome: « Italia », « Montesa-
cro», «Tìburtino HI», «Torpignat-
tara». In alcune Provincie intere 
Federazioni hanno parimenti pro­
clamato la propria autonomia dal 
PSDI. Inoltre questa Direzione de­
nuncia il fatto che tutti quei com­
pagni socialdemocratici che, non 
avendo accentato rapparentamento 
con la D. C. hanno ritenuto giu­
sto presentarsi in una lista insie­
me con i laburisti, sono stati pu­
niti con la espulsione dal Partito*. 

La lettera cosi conclude: «La 
Direzione del Partito laburista ita-
I-ano sente il dovere di denuncia-

i te t t i 

// dito nell'occhio 
Delusioni 

Il Quotidiano dice che te rivela­
zioni del professor Tondi swUTJnita 
oli danxo delle «delusioni». Non 
si riesce a capire però perch* n 
Quotidiano, cosi deluso, dedichi a 

quelli articoli ben tre dtversi cor­
sici in nn solo numero del gior­
nale. E* proprio U caso di dire che 
la lingua batte dova a dente duole. 

I curiosi 
Domenica tt Momento, prfma «ci 

gronde comizio di Togliatti u Roma 
si o/omBMaxvai ae ad caM 

riosi», « in che nomerò. Nel nu­
mero di lanedì U Momento non ri­
sponda alla domanda da Ini stano 
posta. Coma mai? Evidentemente 
era difficile spiegare con la «cm-
nosità» la presenza a San Gio­
vanni di ducccntomUa cittadini en­
tusiasti. 

I l fssso do! giorno 
«Come Presidente Centrala del­

l'Azione Cattolica bxvrs» i fratelli 
del Nord a fare atoscno un'ora di 
adorazione n 35 magato*. Carlo 
Corretta, dot ~ 

guente pericolo per l'Internazio 
naie socialista, per colpa dei diri­
genti più qualificati del PSDI. 

Si propone pertanto alla Presi 
denza dell'Internazionale di voler 
prendere in serio esame questa di­
sastrosa situazione che gli errori 
e l'incapacità dei dirigenti del 
PSDI hanno creato in Italia a 
danno del socialismo democratico 
e di voler porre la questione del­
la espulsione del PSDI dall'Inter­
nazionale socialista ». 

Tra gli altri segni del profondo 
travaglio, che ha investito l'intero 
schieramento che gravita intorno 
alla D. C , vanno segnalate, infi­
ne, le dimissioni del democristia­
no Gino Cardinali dal Consiglio 
comunale di Ferentino, in provin­
cia di Prosinone. 

Nella lettera inviata al Sindaco, 
l'ex consigliere comunale d. e. de­
nuncia lo scandaloso comporta­
mento del governo, e particolar­
mente del Sottosegretario Andreotti 
il quale ha promesso lo stanzia­
mento di fondi cospicui per i bi­
sogni del comune, mentre interi 
quartieri di Ferentino si trovano 
ancora m uno spaventoso stato di 
abbandono. 

vere un movimento giovanile. Bi-
soyiia far qualcosa di più impe­
nnatilo. Un fronte anticomuni­
sta è necessario. Bisogna pensa­
re alle elezioni ». 

« Potete fidarvi di me — ag­
giunse rivolto a Vanni — per­
chè mi sono adoperato e mi ado­
pero allo scopo di ottenere che 
le leggi antifasciste non abbiano 
applicazione efficace. E qualcosa 
già è stata fatta. Vedete dunque 
che le mie intensioni sono rette, 
leali e favorevoli ». 

Vanni-Teodorani ascoltò atten­
tamente, Poi, a lungo, spiegò che, 
se le cose stavan così, bisognava 
appoggiarsi . a Grazianù « Da 
Graziani dipende quanto di fa­
scista esiste in Italia. Borghese 
ormai è una figura secondaria, 
malvisto da molti, persino in se­
no al MSI ». 

Vanni, poi, si lamentò che, no­
nostante le assicurazioni di Ged­
da, in alcuni luoghi parroci ed 
Azione Cattolica avessero anco­
ra u n atteggiamenfo di ostilità 
verso i fascisti. « Cercherò di im­
pedire queste cose — disse Ged­
da — ma i fascisti hanno^ fatto 
lo stesso. In ogni modo, bisogna 
calmare gh animi, da tutte e due 
le parti». Allora Vanni suggerì 
un incontro fra Gedda e Grazia­
ni. da realizzare al più presto. 
a Va bene — rispose Gedda — 
volentieri. So che Graziani è un 
buon cattolico, praticante, nomo 
leale ». 

Furono /issati alcuni impegni 
uicendeuoli. Vanni chiese che 
Gedda non avviasse trattative co! 
MSI, se non mediante Vanni e 
Graziani (Gedda, poi, non si at­
tenne a questi patti, ed ebbe, 
com'egli stesso mi riferì, alcuni 
colloqui con Di Marzio del MSI: 
e Vanni si lamentò della cosa). 
Graziani e Vanni si sarebbero 
regolati allo stesso modo nei 
confronti di Gedda, a Se la D.C. 
— precisò Gedda — vuole incon-
trarsi con qualcuno del MSI, do­
vete avvertirmi: bisogna che a 
questi colloqui assista sempre un 
rappresentante dei Comitati cì­
vici ». 

Finalmente ce ne andammo. 
Prima di uscire, Gedda, con ac­
cento grave e ispirato, disse a 
Vanni: « L'impor/anre è che voi 
sappiate che, qualunque cosa 
accada, la Chiesa non vi lascerà, 
non vi abbandona e non vi ab­
bandonerà ». 

Il giorno seguente, 19 febbraio, 
alle dieci del mattino, il conte 
Vanni venne alla Pontificia Uni­
versità Gregoriana e mi condus­
se da Graziani. Costui fu cor-
tesissimo. Damando quali erano 
le idee politiche di Gedda, e cosa 
intendeva fare. Gli fu esposta la 
situazione come Gedda la vedeva. 
Approvò, «t Ma bisogna far pre­
sto — aggiunse — perchè ti tem­
po vola ». Dopo di che si diffuse 
a parlare su una serie di que­
stioni, riguardanti la repubblica 
di Salò, Mussolini, il comandante 
Borghese, i deputati del MSI. 

ALIGHIERO TONDI 
(continua) 

ERA AMMINISTRATO DALLA D. C. 

Le sinistre conquistano 
il comune di Montecavollo 

MACERATA, 19. — Le e i e -
zioni amministrative svoltesi i e ­
ri nel piccolo comune di Monte-
cavallo, situato nel centro degli 
Appennini marchigiani, hanno 
dato la vittoria al la lista popo­
lare ed hanno visto la sconfitta 
dei democristiani che da ben sei 
anni amministravano il comune. 

Ecco i risultati: U s t a indipen­
dente voti 121; D . C. voti 54. 
Percentuale dei votanti 65 per 
cento. 

Ecco l'elenco degli eletti nel ­
la U s t a indipendente: Biocca 
Giovanni, B a n d Pietro, Loren-
zetti Pietro. Angelelli Aurelio, 
Lucchini Cesare, Lucchini Otta­
vio, Pisell i Giovanni, Benigni 
Giovanni, Cimini Bomano. Gras­
selli Vivaldo, Paganelli Giovan-J 

CsTsicscì Bcssso. ^•g» soncf 
uomini appartenenti a tutte le 
correnti politiche* compresi al­
cuni d. e dissidenti, uniti ai so ­
cialisti e ai comunisti in un'uni­
ca lista con un programma di ri­
nascita e di lotta contro la mi ­
seria e contro il dominio feudale 
degli agrari, come il princroe 
B^ncompagnì Ludovisi. 

Un incontro per i salari 
reclamato dai cliimici 
MILANO. 1». — La Segreteria della 

F.IA-C (Federazione Italiana Lavo­
ratori Chimici aderente alla C.GOX») 
e la Segretaria della Y-LI~C. (Unione 
Italiana lavoratori fibtaacl aderente 
alla V.IX.) «I gona riunita a Milano 
per eaanjtoaro la grava attuazione aai-
ftaat» da paroelbt aajgl noi cattare 

Come ò noto i lavoratori di tutta 
te fabbriche dei gruppi Saia Viscosa, 
Osa Viscosa, ChatUlon, Rhoaiaceta, 
ecc., lavorano ad orari ridotti, fino 
anche a sole 8 ore settimanali, per­
cependo salari che spia» giungono 
a poche migliaia di lire. 

In alcune fabbriche inoltra cono già 
stati effettuati licenzia menti e, in 
altre, sospensioni totali dal lavoro. 

Le Segreterie hanno m i a o / o de­
ciso di richiedere alla Aaoocaufcma 
Naziona!* Fibre Tessili Artificiali xa 
incontro per l'esame della situazione 
e di tenere a Milano, in coincidenza 
con tale riunione, un convegno del 
rappresentanti della CX delle Fab­
briche interessate. 

I COMIZI 
KliKTTOBAaLI 

OGGI 
HAPOU: sa. 
ROBA: so*. 
FEaiAftA: a 
• A T O U : ci 
SBACOSA: > 
CAGLIARI: 
TERMI: so. 

a. K 

tea. C 

ALATRI: so. 

anTA 


